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DALL'I NT NO 
Giovedì 16 febbraio 1950 

A L L ' E S T 
LE MAZI0N1 AMERICANE A l TRA ITA R) C1N0S0VIHIC0 

Nuova sconfitto di Acheson 
nello suo politico asiatica 
Interi-istn di 'irumati al /V. 1. li me 8 sui rapporti con l URSS - // Pre
sidente animelle che fu un errore l'aboliaione degli "affitti e prestiti,, 

WASHINGTON-, 15. _ La firma 
del trattato cino-sovietlco è il gran
de avvenimento del giorno, avve
nimento che ha oscurato ogni altra 
questione al Dipartimento di Stato 
e alla Casa Bianca, Acheson, che 
aveva molto puntato sul fallimento 
delle trattative tra Mosca e Pechi
no, è il grande sconfitto di oggi. 
Come è noto egli aveva lanciato 
una campagna propagandistica su 
fantastiche divergenze esistenti tra 
l'URSS e la Cina popolare in me
rito alle questioni della Rlancluna, 
del Sinkiang e della Mongolia. 

Nella sua conferenza-stampa del 
mercoledì, Acheson è stato costret
to a parlare del trattato cino
sovietico. Egli non ha più detto 
parola sulla questione della Man
ciù! ia, sulle mire annessionistiche 
dell'URSS ecc. preferendo ripiega
re su argomenti polemici nuovi, 
sulla carestia cinese a causa dei 
cattivi raccolti. Il Segretario di 
Stato ha fatto dell'ironia sul pre
stito di 300 milioni di dollari con
cesso dall'URSS olla Cina dicendo 
che si tratta di un magro aiuto. 

Un altro avvenimento del giorno 
registrato a Washington è rappre
sentato dall'intervista concessa da 
Trum&n al New York Times sui 
roppoitl americano-sovietici. 

Le agenzie non riportano il testo 
integrale delle dichiarazioni di 
Truman che riassumono ampiamen
te, citandone soltanto le parti di 
maggiore rilievo. 

Il Presidente degli Stati Uniti ha 
anzitutto affermato che « non si 
può sperare» che i sovietici si at
tengano alle clausole di un accordo 
che gli Stati Uniti cercassero di 
concludere. Secondo Truman la 
Unione Sovietica avrebbe rispettato 
soltanto l'accordo di Yalta fra tutti 
quelli, circa una quarantina, con
clusi con l'Occidente ed ha aggiun
to che il blocco al commercio fra 
Est e Ovest, che sarebbe stato de
ciso dai sovietici successivamente 
all'accordo di Potsdam, gli avrebbe 
fatto perdere l'ultima speranza 
sulle prospettive di pace 

Secondo quanto scrive l'intervi
statore, il giornalista Arthur Krock, 
Truman avrebbe ricordato che egli 
era pieno di «buone disposizioni» 
quando si recò a Potsdam dove 
aveva intenzione di offrire all'U
nione Sovietica e agli altri paesi 
del mondo aiuti su vasta scala per 
la ricostruzione. Il Presidente degli 
Stati Uniti era allora pieno di am
mirazione per la vittoria - riportata 
dall'Unione Sovietica contro i te
deschi nell'Europa occidentale e r i
teneva che il contributo dell'URSS 
fo^e necessario per la vittoria sul 
Giappone. «Ma — ha dichiarato 
Truman al New York Times — do-
x-etti constatare che Stalir aveva 
soltanto intenzione di parlare del
l'improvvisa cessazione degli aluti 
in base alla legge «Affitti e Pre
stiti » e che quindi l'atmosfera era 
sfavorevole per l progetti che ave

vo in mente». Qui Truman però 
ha ammesso esplicitamente, a pro
posito degli « affitti e prestiti », che 
fu un errore farli cessare in quel 
momento-

Truman ha poi reso noto che 
nel 1948, se negli Stati Uniti non 
fosse stato in corso la campagna 
elettorale, egli avrebbe inviato -
Mosca il giudice Vinson con l'in
carico di chiarire la situazione. 
« Cosi fi dovrà fare una volta o 
l'altra: noi non dobbiamo però 
mostrare nessun segno di debo
lezza» 

L'intervista di Truman è stata 
molto commentata negli ambienti 
politici di Washington. In seguito 
alla presa di posizioni dei più emi
nenti scienziati americani, tra i 
quali in ultimo il grande fisico di 
fnma mondiale Einstein, dopo gli 
interventi di personalità politiche 
eminenti del congresso le quali 
hanno sollecitato Truman a intra
prendere negoziati con l'URSS di
rettamente o attraverso l'ONU per 
risolvere la questione del controllo 
atomico, il Dipartimento di Stato 
e la Casa Bianca sonò intervenuti 
con successive dichiarazioni nel 
tentativo di annullare la sfavore
vole impressione suscitata dall'an
nuncio presidenziale sulla bomba a 
idrogeno. • Oggi Truman afferma 
che «non si può sperare» che l 
sovietici possano rispettare gli ac
cordi internazionali: in questa ma
niera il Presidente degli Stati Uniti 
segue la linea propagandistica adot
tata dalla Casa Bianca secondo cui 
la volontà dell'URSS rappresente
rebbe l'ostacolo alla conclusione di 
un accordo internazionale sulla 
energia atomica. A parte tutte le 
proDoste fatte sin dal 1946 dal
l'URSS all'ONU per la risoluzione 
di tale problema, l'ultima lettera 
del delegato sovietico all'ONU Ma
ine diretta e Trigve Lie, respìnge ta
li accuse americane indicando ne'la 
insistenza statunitense per mante
nere tra i membri del Consiglio di 
Sicurezza il delegato nazionalista 
cinese, il vero ostacolo che impe
disce il funzionamento della com
missione atomica delle Nazioni 
Unite. 

Acheson si dimetterebbe? 
Quanto alle altre affermazioni di 

Truman sul blocco fra Est e Ovest 
che sarebbe stato deciso dall'URSS, 
esse non rispondono alla realtà dal 
momento che è noto come nelle 
clausole del Piano Marshall siano 
state inserite disposizioni che di
scriminano il commercio del paesi 
dell'Europa orientale. 

Importante l'ammissione di Tru
man che l'abolizione degli affitti e 
prestiti è stata un errore. 

Questa sera il Sottosegretario di 
Stato aggiunto Dean Rusk ha fat
to alcune dichiarazioni dinanzi alla 
Commissione senatoriale per gli 
Affari Esteri a proposito della pos
sibilità di rendere più efficiente 

l'ONU e di compiere nuovi passi 
per migliorare le relazioni tra 
URSS e Stati Uniti. Rusk ha affer
mato che gli Stati Uniti sono 
« pronti a discutere tutti i proble
mi pendenti con l'Unione Sovieti
ca ed è disposto a lasciare aperte 
tutte le porte per uno scambio di 
vedute attraverso l'ONU e le nor
mali vie diplomatiche *. Che va
lore dare alle dichiarazioni d; 
Rusk? E' un po' difficile capire fi
no a che punto esse siano solo una 
mossa tattica e invece non rispon
dano a una intenzione degli Stati 
Uniti di riprendere 1 negoziati con 
l'URSS. Nel ginepraio delle dichia
razioni che sono state a getto pres
soché continuo emesse in questi 
giorni dagli ambienti responsabili 
americani, è ancora difficile poter 
ricavare una indicazione precisa 
sulla volontà della Casa Bianca. 

LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DI CHURCHILL 

Maldestre dichiarazioni 
dei dirigenti laburisti 

Bevin afferma che "tirerà diritto 
t r 

LUCCA: la gabbia degli imputati al processo di Abbadia S. Salvatore. Un Intero pae«e è stato messo 
in stato di accusa: ben 147 sono infatti gli imputati di cui 49 detenuti 

SCANDALOSE RIVELAZIONI AL PROCESSO DI LUCCA 

70 cittadini di Abbadia imputati 
per accuse estorte a 3 deficienti 

Lo strano comportamento del Presidente Renis - La confessione di un 
giornalista di destra - Quindici imputati interrogati nell'udienza di ieri 

DAL' NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 15. — «Sono iscritto al 

P.C.l. perchè ritengo che solo que
sto partito difende gli interessi dei 
lavoratori, mentre tutti gli altri 
partiti, più o meno apertamente, 
difendono gli interessi dei capi
talisti ». 

Questa dichiarazione fece imme
diatamente ai carabinieri e poi al 
giudice istruttore il giovane com
pagno Enrico Fiori e stamattina è 
stata letta dalle carte processuali 
mentre egli era presso il banco 
davanti II Presidente. Enrico Fiori 
è ora militare e fino a ieri sera 
era comparso In aula In divisa. 
Stamane invece sui pantaloni ca
chi indossava una giacca e sotto 
la giacca aveva un fazzoletto di 
seta gialla. 

«Ieri vennero da me alcuni ca
rabinieri e mi dissero che s'ama
ne non avrei potuto deporre se 
ero ancora in divisa». Natural
mente l'asserzione dei carabinieri 
è abusiva, ma questo piccolo par
ticolare servirà ad illustrare al let
tore l'atmosfera che regna in que
st'aula di Corte d'Assise di Lucca, 

fi 

LA LEGISLAZIONE FASCISTA FA COMODO A SCEIBA 

1 d. e. rinviano "sine die 
il dibattito sulla legge di P. S. 

Uno strascico della tempestosa seduta di martedì - Le tristi condi
zioni delle tabacchine di Lecce documentate alla Camera da Calasso 

La sferzante risposta data mar-
tedi dall'Opposizione della maggio
ranza insultante ' morti di Modena 
ha colpito nel segno, e la maggio
ranza d e. ha accusato il colpo allo 
Inizio della seduta di ieri. 

Il d .c . Scalfaro, violando il re
golamento mediante un trucco cui 
11 vice-presidente Cbiostergi non 
ha saputo far fronte, ha cercato di 
dire un'ultima parola sugli inci
denti di martedì. Con tono funebre 
e offeso, egli ha lamentato il «di 
sonore «'gettato sul Parlamento... 

Da sinistro; E* la provocazione 
di De Gasperi che lo disonora! 

A questo penoso tentativo d. e 
di nascondere la sconfitta subita 
dietro un finto quanto sfacciato 
sdegno, ha risposto il socialista 
Guadalupi rilevando 11 carattere 
offensivo per il Parlamento delle 
parole di Scalfaro e ricordando 
all'oratore che — se vuole proie
ttare contro la stampa — lo faccia 
sul giornale del suo partito e non 
re i Parlamento. (Vivi applausi). 

Chiuso questo tristo preambolo 
sono state svolte Interrogazioni. 
Dopo una denuncia, da parte del 
compagno Capalozza, della selvag
gia carica contro i disoccupati av
venuta a Fano l'8 febbraio ad ope
ra della Celere (sono stati feriti 
B operai, due donne e un mutilato), 
hanno avuto eco nell'aula l fatti 
di Lecce. 

I crumiri liberinl Morelli e Lec-
eiso. sostenuti dal sottosegretario 
agli" interni Bubbio, hanno difeso 
la loro opera di crumiraggio con
tro le tabacchine in sciopero accu
sando i comunisti di aver violato 
la liberta di lavoro e di avere con 
la violenza dissuaso dal lavoro 1 
crumiri. 

TI compagno Calasso ha rilevato 
come, sia il sottoseeretario Rubi-
nacci sìa i crumiri liberinì, abbia
no prudentemente mantenuto il 
più assoluto riserbo sulle condizio
ni di vita delle tabacchine. S! 
tratta di 40 mila donne in stato di 
.«chlavitù, alle quali 1 concessionari 
di tabacco danno salari massimi di 
450 lire al giorno (!) mentre le 
operaie dipendenti dello Stato 
hanno 1000 lire e le tabacchine del
le altre regioni meridionali rag
giungono le 650. cifra evidentemen
te già troppo bassa. E" contro que
sta situazione che è esploso un 
prandi scioocro. inutilmente o e 'a-
colnto cai traditori iiberini In ap
poggio ai padroni. 

Voi del resto — aggiunge Ca
lasso — e tanto vero che tiete di 
accordo con i concessionari che il 

vostro organizzatore sindacale prò- essi considerino la. legislazione fa-
vinciale è nello stesso tempo un 
datore di lavoro, è il direttore del 
Consorzio agrario di Lecce! (Coni' 
menti <j sinistra). 

I limiti di tempo hanno impedito 
a Calasso di documentare le vio
lenze compiute dalla polizia con
tro te tabacchine. 

E* stata quindi approvata la ra 
tifica della Convenzione fra l'Italia 
e la Svizzera relativa alle assicu
razioni sociali. I comunisti si sono 
astenuti perchè, come ha affermato 
il compagno Cucchi, pur sapendo 
che i lavoratori italiani in Sviz
zera attendono l'applicazione di 
questa Convenziona, non possono 
però avallare le gravi lacune e 
ceficenze che in essa sono conte
nute a danno dei lavoratori stessi. 

A questo punto avrebbe dovuto 
iniziarsi II dibattito sulle modifiche 
al Testo unico fascista di Pubblica 
Sicurezza, dibattito da lungo tem
po atteso, cu: doveva abbinarsi 
quello sulla moziono contro la do
tazione di armi da fuoco alla poli
zia. Ma i democristiani hanno dato 
una nueva. grsv c prova di come 

scista strumento prezioso per la 
loro politica di aggressione anti-
operaia. Il d. e. Cui ha chiesto la 
inversione dell'ordine del giorno, 
col pretesto di dare la precedenza 
alla ripresa del dibattito sulla co
siddetta riforma dei contratti agra
ri. Inutilmente il compagno Gio
ii tti ha fatto presente la tenden
ziosità di questa procedura, e inu
tilmente l'Opposizione ha chiesto 
che la discussione sulla legge di 
P S. e sulla < riforma > dei contratti 
procedessero abbinate. Posta ai 
voti, la proposta <Lc. è stata ap
provata. In tal modo il dibattito 
sulla legge di P . S. e rimandato 
alle calende greche: e in questo 
atto — che segue di poche ore il di
scorso insultante di De Gasperi — 
è da vedere una nuova prova di co
me 1 d. e. non intendano perdere al
cuna occasiona per mantenere in 
vita tutto quanto provoca tensione 
e facilita conflitti. 

La seduta è stata tolta alle 18,30 
e rinviata a oggi appunto per l 'e
same del restanti articoli della «ri
forma» del contratti agrari. 

dove gli imputati sono diffidati 
persino di presentarsi in divisa 
mil iare. 

Arrivato al punto in cui il Fiori 
fa la sua dichiarazione di appar
tenenza al P.C.l. il Presidente Re
nis,. non si capisce perchè, sente 
il bisogno di obbiettare; « Il P.C.l-
solo difende gli interessi dei lavo
ratori? Queste sono idee vostre ». 

Imputato; « Sicuro che seno idee 
mio. Io la penso così ... 

Il Presidente a questo punto ta
ce e viene continuata la lettura 
dei verbali. 

Di quale imputazione deve ri
spondere Enrico Fiori? Contrav
venzione per porto abusivo di ar
mi. •< I/interrogatono di tutti gli 
imputati a piede libero — mi di
ce un giornalista di destra, scam
biandomi per uno di loro — ci 
iovina tutto il lavoro. Abbiamo 
fatto tanto per montare tutta la 
faccenda! Ora i lettori sono in at
tesa di leggere fatti sensazionali 
ed invece leggeranno che la stra
grande maggioranza degli impu
tati deve rispondere solo di con
travvenzione! E poi lettori mica 
sono fessi! Alla fine capiranno che 
tutta auesta massa di imputati non 
doveva essere portata in Corte di 
Assise, ma al massimo doveva es
sere chiamata a rispondere davan
ti al Tribunale di Montepulciano. 
Che bella figura ci faremo! Non 
so proprio come farò a scrivere 
due colonne di servizio!». 

/ tre deficienti 
Stamattina infatti sono stati In

terrogati 15 imputati a piede libe
ro, tutti accusati di detenzione abu
siva di armi. Sono «tati trovati con 
le armi addosso, penserete voi. 
Nossignori. Nessuno degli imputa
ti è stato trovato con armi al mo
mento dell'arresto. Tutti sono in
criminati in base alle deposizioni 
che i carabinieri arrivati ad Abba
dia, assieme alla «Incorri», si fe
cero fare con minacce e con per
cosse da tre poveri deficienti: il 
roller, il Guerrini, il Tondi Na
tale. Deposizioni d'altronde che 
tutti e tre. In parte o completa
mente, hanno poi ritrattato da
vanti al giudice istruttore. 

Circa 70 persone si trovano in
criminate solo in base alle dichia
razioni estorte con mezzi illegali a 
questi menomati. 

Stamattina abbiamo potuto a-
scoltare la deposizione del primo 
di questi comodi «accusatori»: 
Pietro Guerrini. Quando il Guer
rini è salito presso il banco del 
Presidente si è subito capito che 
si trattava di un deficiente. Gira
va continuamente la testa e non 
sapeva dove mettere le mani. Dal
la lettura dei verbali si è venuto 
a sapere che, minorenne, venne in
ternato in una casa di correzione 
per incapacità di intendere e di 
volere. 

Uccide la seconda moglie 
perii doloroso ricordo della prima 

Lo maturato lì è poi icciso - Uoa lettera ai filli per chiedere perdono 
MILANO, la — Stamane un tipo

grafo ha ucciso a colpi di coltello 
ta seconda moglie e poi, aperto il 
rubinetto del gas, sì è tagliato la 
carotide, sopprimendosi. 

Il tragico fatto si è svolto verso 
le 8 nell'appartamento di Viale 
Monte Nero 46, abitato dal tipo
grafo Riccardo Ferrari, di 58 anni, 
e dalla moglie Augusta Tosi, di 48 
anni. I due cadaveri, stesi in una 
pozza di sangue, sono stati rinve
nuti dalla figlia del Ferrari, Gio-
vannina, recatasi a vedere perchè 
il padre non si era presentato come 
r i solito al lavoro nella *ua tipo
grafia. 

Dopo aver bussato inutilmente, i; 
figlia si decideva a chiamare la 
•'ol.zia che, abbattuta la ponr. r 
>aicata una piccola stanza, n n \ o 
niva in cuc.na i cadaveri dei co
niugi. L'intiero appartamento era 
invaso da un acutissimo odore di 

gas che fuorusciva dal contatore, 
il cui tubo era stato staccato. 

L'uxoricida, colpito da nevraste
nia acuta in seguito alla morte del
la prima moglie, ha commesso evi
dentemente il delitto sotto un at
tacco del male che sovente lo as
saliva. 

Sopra un tavolo la Polizia ha tro
vato un biglietto scritto dal Ferrari 
e indirizzato ai figli ai quali chiede 
perdono ed esprIme il desiderio di 
non venir sepolto accanto alla pru
ina moglie, perchè « Indegno ». 

De Sica e Rossellini 
proposti per V« Oscar » 

HOLLYWOOO. la — Cinoue j r>, 
ci'i/'.ont etite;e figurano r.el!a Usta 
de. filma proposti per 1 premi Oscar 
1949 

Due di essi tono rUU.nl < Ladri d: 

biciclette» prodotto da Vittorio De 
S'ca e € Pa'sA » di Roberto Ronse'llni. 
Gli a'.trl tre sono « Ff.lcr. '.<to! » de'.:» 
Lordon film, « Passport to P:m!'co » 
della Eag'.e Llon e «The qulet ore » 
anche e#sa 1-glese, 

Quotato In prima linea assoluta 
per ',a concessione de.l'Oscar rosVa 
per la produzione 1949 il film • AH 
the KIng's men » precotto ad Holly
wood 

Lo scorso anno la palma andò in
vece a'.l't Am'e+o » d! S!r Laurence 
oiiTier 

Nelle proposte finora avanzate pe. 
Vasfegrifeziore di premi *>i not», co:i-
trarlamer.te a qu&nv. ****er.r.e 'o 
-cor^o anno. urn notevo'e .rf-*-enza di 
.-orni apparteresti a cwc cremato-
sraflche inglesi 

In b&Sb a. totl man mano e*pre<-«0 
si procederà alla esseznazlor.e deifli 
«Oscar». La p»c;n'»».lor.a arra luogo 
11 33 marzo. 

Presidente: Dunque voi ve 
andaste in montagna? 

Imputato: Certo! Mi ci portaro
no i carabinieri e poi mi fecero 
anche fotografare! 

Presidente (evidentemente con
trariato); Va bene, va bene, ma 
voi ci eravate stato anche prima, 
in montagna! 

Imputato; Non è vero! Questo 
me lo fecero dire i carabinieri mi
nacciandomi col mitra e prenden
domi a cazzotti. 

« Lei la sa lunga » 
Presidente; Imputato badate che 

voi correte il rischio di essere in
criminato per calunnia! 

Imputato: Lei. signor Presidente, 
la sa lunga! Ma io dirò la verità. 

A questo punto gli avvocati del
la difesa fanno notare al Presi
dente che agli atti è stata allegata 
una perizia medica da cui risulta 
che il Guerrini è un deficiente e 
che l'interrogatorio andrebbe fatto 
con quelle forme che consiglia lo 
stato mentale dell'imputato e non 
col tono minaccioso che ha assunto 
il magistrato. 

Presidente: Seminfermità menta
le. Quindi una metà dell'imputato 
è incapace d'intendere, mentre l'al
tra metà può farlo. Io mi rivolgo 
a quella metà sana, perchè mi r i
sponda. 

Questa strana e inattendibile u-
scita del Presidente provoca molti 
commenti tra il pubblico e tra gli 
avvocati. Malgrado tutti gli sforzi 
per valorizzare le accuse, poi r i 
trattate dal Guerrini, resta stabi
lito che si tratta di persona che 
solo alla vigilia d*»i fatti di Abba
dia era stata dimessa dal manico
mio di Siena. Per le dichiarazioni 
di ques'o pazzo tante persone han
no dovuto trascorrere mesi e mesi 
in carcere! 

Inoltre si viene a sapere che 51 
GuPrrini è anche analfabeta. Sa 
solamente firmare. E naturalmen
te i carabinieri gli facevano fir
mare tutto quanto volevano. Que
sto l'imDUtato lo dichiarò già in 
istruttoria: in e==sa si legge infatti: 
« non ho mai letto i verbali per
chè non so né leggere né scrivere.». 

Nella seduta odierna, dunque, 
seno stati interrogati 15 imputati. 
Un incidente è stato provocato dal
l'interrogatorio di Arturo Mambri-
ni, anch'egli accusato di detenzio
ne di armi. L'incidente è sorto 
quando un avvocato della difesa 
ha rivolto all'imputato la doman
da: «Può dire il Mambrini a che 
ora vide il segretario delia Sezio
ne comunista Conforti e dove?-. 

importante deposizione 

«Sì ha risposto il Mambri
ni lo vidi alla sede del parti
to. dove era riunito il Comitato 
direttivo. Poco dopo uscii dalla se
de ed udii lo scoppio della bom
ba dopo pochi minuti». 

La dichiarazione del Mambrini 
ha una particolare importanza per
chè il Conforti, segretario della se
zione del P.C.I., è accusato di es
sere stato lui a lanciare una bom
ba contro il camion degli agenti 
Cosa assurda perchè egli, proprio 
mentre la bomba scoppiava, così 
come ha dichiarato il Mambrini e 
come verranno a dichiarare nume
rosi altri testi, si trovava alla Se
zione. Tuttavia il Presidente tenta 
di minimizzare questa dichiarazio
ne. importantissima ai fini della 
giustizia, e arriva al punto di non 
volerla iscrivere a verbale. Ne na
sce un vivace incidente con gli av
vocati della difesa. Alla fine non 
6* capisce bene se la dichiarazione 
è stata messa o no a verbale. Si 
vedrà domani se. come prescrive il 
codice, questo è stato fatto. 

La posizione degli imputati in-
jtcrrogati nella seduta di stamane 
è la stessa: tutti sono accusati, 
esclusi il Tondi e il Guerrini, di 
oserò stati visti nei giorni dal 
14 al 16 lugl o ni possesso di ar
mi. Queste armi nessuno le ha 
trovate. 

Hanno deposto anche Adriano 
Coppi, membro della commissione 
interna della miniera, Coppi Bru

ne no, minatore, Avanzati Guido, au
tista, Lazzarelli Mirto, elettricista, 
Mambrini Arturo, Mambrini Enzo, 
Coppi Francesco, Contorni Vladi
miro, Fabbrini Antono, Fior: Giu
seppe. 

Molta attesa c'è intorno alle di
chiarazioni che faranno il Toller 
e il Tondi. 

In un intervallo della seduta ab
biamo awicinpto il Tondi. Era tut
to sudato ed eccitato. IT un ra
gazzo di una ventina d'anni con 
gli occhi stralunati: « I carabinieri 
mi fecero firmare sotto una carta 
senza nemmeno leggerla. Chi po
teva immaginare che su quella 
carta c'erano tanti nomi?». 

Da questa udienza insomma è 
già venuto fuori il fatto che per 
trascinare in quest'aula di Corte 
d'Assise tanti abitanti di Abbadia 
e montare un cosi mastodontico 
processo si è dovuto prestar fede 
a tre minorati e ritenere oppor
tuno giudicare un gran numero di 
persone imputate di contravven
zione assieme a quei pochi sui qua
li pende l'accusa di omicidio. 

RICCARDO LONGONE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Tutta la stampa 

reazionaria ;or.dlnee« bfrutta oggi 
l'abile mossa elettorale compiuta dal 
vecchio guerraiondaio Churchill con 
la proposta di negoziati Ira l'URSS e 
gli occidentali cho pongano fine alla 
minaccia della guerra. « Lo 6pettro 
mortalo della bomba a Idrogeno mi
naccia da tre settimane tutti gli uo
mini e le donne del mondo — scrive 
ad esemplo II t Daily-Mall » —. Ma 
ecco che Churchill propone di ban
dirla. La maggior parto degli inglesi 
e degli americani approvano oppus-
6lonatamente questo proposte. Essi 
non possono peneare che la frase di 
Acheeon secondo cui è Impossibile 
andare d'accordo con l'URSS eia l'ul
tima parola, poiché e1*» condanne-
l e u ^ l'umanità nd una corsa agli ar
mamenti e alla guerra ». 

A sua volta lo « Evenlng Standard » 
ncrlve che « 11 mondo è atterrito dal 
timore di nuovi, più disastrosi con
flitti », definisce « mostruosa a la cor
sa agli armamenti e sollecita un ten
tativo di accordo con l'URSS per 11 
quale dovrebbe essere la Gran Bre
tagna a prendere l'iniziativa. JM 
6tampa reazionaria e cor.6ervatrlce ha 
raccolto dunque Intelligentemente la 
Iniziativa di Churchill; 1 conservato
ri al sono resi conto perfettamente 
della enorme popolarità che propo
sto del genere di quella avanzata dnl 
vecchio «leader» reazionario 6ono 
destinate ad avere dal momento ohe 
la questione del'a pare e della «uer-
r». finora Ignorata dal laburisti e dal 
conservatori n&Ila campagna eletto
rale, * quella che l'opinione pubbli
ca britannica sente più di ogni altra. 

In questo senso le dichiarazioni di 
Churchill rappresentano una grande 
e significativa vittoria dell© forze del 
la pace. Per guadagnarsi 1 voti degli 
elettori 11 vecchio guerrafordalo ha 
dovuto parlare di pace e oggi I gior
nali che finora hanno fatto propa
ganda per la ?nerra. magnificando la 
bomba a Idrogeno e la guerra fredda. 
N.rrso dovuto In 606tan?a i ro"o=ct 
re che il pubblico non II segue 

Come et devono giudicare le paro'o 
pronunciate Ieri dal e leader » con
servatore? Stasera il presidente del 
P. C. britannico Palme Dutt cosi 
commentava: «Churchill cerca di 
efruttare a vantaggio del partito con
servatore 11 sentimento di pace dif
fuso fra IA popolazione. La forma e 
l'occasione In cui egli ha espresso 
11 suo desiderio di negoziati non fan
no pensare che questo desiderio sia 
sincero. Ma la manovra di Churchill 
è una prova della confusione che 
regna nel campo del guerrafondai ». 

Churchill infatti ha accusato 1 la
buristi di non aver fatto niente per 
arrivare ad un accordo con l'trRSS: 
ma non b'srqna dimenticare f he fc^li 
stesso ha tracciato II programmo che 
I laburisti hanro realizzato in poli
tica estera, che egli è l'uomo del di
scorso di Pulton, ferocemente e cie
camente guerrafondaio e antlsovlctl-
co, l'uomo che ha esaltato l'Unione 

occidentale e il Patto Atlantico, che 
è stato sempre aU'avanguaidlu nella 
campagna bellicista. Sotto la pren
sione dell'opinione pubblica egli « 
stato ora costretto, alla vigilia della 
consultazione elettorale, a compiei e 
un pcKso nella direzione oppc*.ta, a 
fare una proposta di pace. 

A questa manovra 1 dirigenti labu
risti hanno leagìto in modo piatto 
o maldestro. Mtlee in una intervista 
concessa questo pomorlgglo ha o» t-
to di non voler respingere le prupiw 
ste di Churchill, ma ha a<,g u"to: 
« Al momento attuale ogni decisione 
spetta all'ONU. Io ho sempre l tto 
tutto il possibile ». Bcvin dal conto 
suo ha detto In un comizio e h i ri
petuto poi In un discolo al'i n • n 
che non si oppone In linea di prin
cipio a nessuna proposta in i e1 t \ -
ror\ diritto per la sua strada « Con
tinuerò a cercare accordi cc-i <->l 
vuole accordarsi e a fire quc"<< the 
credo sia giusto — e^I! ha <'ot-o — 
Non è questo un problema cvc i es
sa essere risolto da Improvvide pro
poste ». Il Ministro de^H e6terl labu
rista ha quindi ripetuto 1 soliti luo
ghi comuni dell'antisovletlsmo e ha 
In sostanza riaffermato cho la poli
tica del « Forolgn Office » nel prossi
mi anni sarà la stessa 

I laburisti hanno cosi perduto una 
grande occasione rispondendo con le 
consuete argomentazioni nnt comuni
ste allo proposte di Churchill. 

Nel discorso di Attlee è da rilega
re anche un violento attacco perso
nale contro Churchill, In risposta al 
passo del discorso pronurclato Ieri 
sera dal leader conservatore. In cr i 
si chiedeva perchè mai l'Inghilterra 
non fosse ancora riuscita a fa! br'c-
re la bomba atomica. Il primo mini
stro ha sottolineato: «tè Chi rr'-'M 
stesso che ha concluso con pll Ftrtt 
Uniti l'accordo che conferisce a que
sti ultimi e al Canada 11 compito di 
fabbricare lo armi atom'ehe ». 

CARLO DK CUGIS 

Paurosa inondazione 
nella Louisiana e nel Missouri 
NEW YORJC, 15. — La situa? ore 

prodotta dalle Inondazioni del co. si 
d'acqua negli stati delia Lou.s:ana 
e del Missouri si è notevolmente ag
gravata. Altre migliala di persono 
sono state costrette a fuggire dalle 
proprie abitazioni in cercu di salvez
za dalle acque irrompenti. I danni 
ascendono a milioni di dollari. I*a 
situazione nella Ixm'slara e la più 
grave dopo quella disastrosa che 6l 
ebbe nel 1027. Gli acri di terreno 
oommerst dalle acquo superano 1 
050 mila. 

In altri quattro Stati — Illinois. 
Indiana. Oh'o e Tenr.cfeee — altre 
m'gliaia di persone sar.mro costrette 
a fusiere se le piene dei fiumi r<~-i 
cesseranno. A Cairo, r.ell'ir.'-o's. do
ve il fiume Ohio 6focla nel Missis
sippi. le fabbriche hanno smesso di 
lavorare 

TfMGJCO SAU0 DA UNA HNhSlRA DELLA REDAZIONE DI "7/A1C. 

L'ex dirigente dello spionaggio ISA 
precipita dal nono piano a New York 
Il morto, già collaboratore del delatore Chambers, indossava sopra
bito, bombetta, guanti e bastone - Si è ucciso o è stato soppresso? 
NEW YORK 15. — Un'aria di mi

stero circonda la tragica morte di 
Lnird Shields Goldsborough, get
tatosi o lanciato dal nono piano 
dell'edificio « Time - Life » nella 
piazza Itockfeller. Nella caduta egli 
ha investito un gioielliere, certo 
Joseph Padr, che era giunto appe
na due mesi or sono a New York 
dalla Cecoslovacchia, il quale ha ri
portato una grave ferita lacero-
contusa al capo ed ra dovuto esse
re ricoverato al vicino Ospedale 
Roosevelt per le cure del caso. 

Golctsborough era stato un tempo 
redattore di politica estera della) 
rivista « Time », collaboratore di 
Whittaker Chambers, il noto dela-' 
tore e agente del FBI che ha fra lo 
altro testimoniato contro Alger 
Hlss, già funzionario al Dipartimen
to di Stato e recentemenie condan
nato e contro i dodici dirigenti del 
P. C- americano. A "Washington si 
è saputo che il Goldsborough, du
rante la guerra, fu a capo dell'OSS 
(la Intelligence Service americano). 

Le prime indagini hanno accer
tato che egli aveva lasciato ieri se-
la la sua abitaz.one dichiarando al
ia moglie che si recava all'ufficio 
per consultare alcune carte. Alle 
sei e venti di stamane, inoossando 
il soprabito, la bombetta, il bastone 
ed i guanti, è caduto dalla finestra 
dell'ufficio nel! avia ÉOttostante. 

Gli agenti investigativi sono su
bito entrati nell'ufficio e nel cesti
no accanto al tavolo del Goldebo-
rough hanno rinvenuto un biglietto 
accartocciato contenente l'invito a 
( informare mio cognato ». E nulla 
a t r o . 

Come è noto II referendum, a cui 
parteciperanno circa 5 milioni e 
mezzo di belgi, ha soltanto un valore 
consultivo dato che dovrà essere il 
Parlamento a decidere cui ritomo 
del re. 

Sono per il re 1 socialisti cristiani. 
mentre I socialisti. I comunisti e 
gran parte del ilberail si sono dichia
rati nettamente contrari. 

Al 12 marzo 
il referendum su Leopoldo 

BRUXELLES. 13. E' stato ufficial
mente annunciato og£« che U refe
rendum sul ritorno al trono di re 
Leopoldo del Belgio avrà luogo li 12 
marzo. 

La nuora data stabilita per li refe
rendum è stata anrur.ciata oggi r.el 
pomeriggio da! Ministero degli In
terni belga. Essa anticipa di una set
timana quella precedentemente an
nunciata del 19 mar/o 

La decisione di anticipare 11 refe
rendum A stata presa nell'intento di 
abbreviare 11 più possine la campa
gna prò • contro il re. 

La bandiera dell'ONU 
issata all'Asmara 

ASM ARA. 1 5 — 1 1 Presidente per
manente della Commteelone deU'OXU 

per l'Eritreo. Earlir.g Quale, ha opgi 
issato la bandiera dellr Nazioni Unito 
sul palazzo che fu gii sede dftl Go
vernatore dell'Asmara e che ora capi
ta la Commissione. Il Presidente ha 
Invitato tutta la popolazione a lavo
rare per ji rene dell'Eritrea ed ha 
dichiarato che la "tranquillità è ne
cessaria alla Conimlsione per poter 
portare a termine la sua misslum». 
La Commissiono — r?li ha aggiunto 
— è stata Inviata In Eritrea con l'in
carico di «accertare pienamente quali 
siano 1 tìes.c.l desìi abitanti dello. 
Er.trea e I mezzi uiu adatti per as
sicurarne Il ber.essere ». 
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"Continua con grande-spc* 
ces%so per conto di fahh 
biJca BIBLLESE la Veti? 
dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe do 
uomo in purissima Iona 

; °j » Effettivo 
» dei veri prezzi di costrr 

"ift ' i f. 

La Svendita più seria dèi tessuti pia fei 

mi* A" 
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